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Ricordo quella notte, quando la luce entrò

nel mio sogno, nella mia vita. Era l'ora più

buia ed io dormivo profondamente, stanco della dura giornata di lavoro. Conosco bene ogni  legno,  i  miei  capelli  sono  pieni  di trucioli, nel mio naso sento il profumo della resina e della colla, uso di pialla e sega chiodi e martello...

Le mie giovani mani sono così rudi per il lungo maneggiare travi di legno. In paese mi  chiamano  l’uomo  dell’olivo,  ruvido  e dolce, ma io sono solo un ragazzo innamo-

rato d i Myriam-mia .

All’improvviso, nel sogno apparve una piccola  luce  che  diventava  sempre  più grande, lentamente.

Dicono che lo sposo è la casa della sposa e la sposa è la casa dello sposo. Voglio tanto bene alla piccola Myriam-mia, desideravo una vita tranquilla e felice con lei.
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Ma  quella  luce  mi  parlò  di  necessari

prossimi spostamenti: la Galilea, Betlem-
me, l’Egitto, Gerusalemme, Nazaret... 

Di un figlio che non verrà da me ma io

sono suo . Che starà con noi per 30 anni.

Mi raccontò ancora di Myriam-mia, del 
bambino,  delle  difficoltà  che  avremmo 
incontrato... “ Non temere " , però mi disse.

Mi svegliai di colpo: non ero spaventato, solo turbato. Il paese era addormentato, sopra di me il cielo pieno di stelle.Una sembrava ci guardasse, quasi in festa. 

Ora aspetto che Myriam-mia metta al 
mondo il bimbo così che possa stringerlo a me, ruvidamente e dolcemente.

Per amarli e proteggerli entrambi. .

Perchè lo so: come la segatura segue il vento e non la puoi contenere, così

per tutti noi verrà il bambino!

Voci di gioia... un vagito...

mi chiama... 

